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PIANO SVILUPPO E COESIONE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 

DELLE MOBILITA’ SOSTENIBILI 

FONDO SVILUPPO E COESIONE 2014 – 2020 

REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO DI SORVEGLIANZA 

 
 
 
VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante “Misure urgenti di crescita economica e per 

la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, come modificato dall'articolo 1, comma 309, della legge 27 dicembre 2019, n 160, recante 
“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 

2020-2022” e, da ultimo, dall'articolo 41, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
“Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120; 
 
VISTO in particolare, l’articolo 44 del citato decreto-legge n. 34 del 2019 il quale prevede, per 
ciascuna Amministrazione centrale, regione o città metropolitana titolare di risorse del FSC, che, con 
riferimento ai cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, in sostituzione della 
pluralità degli attuali documenti programmatori variamente denominati e tenendo conto degli 
interventi ivi inclusi, si proceda a una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
all'approvazione del CIPE, ora denominato Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (nel seguito CIPESS), su proposta del Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale, un unico Piano operativo per ogni Amministrazione denominato Piano sviluppo 
e coesione (nel seguito PSC) con modalità unitarie di gestione e monitoraggio; 
 
VISTI i principi di governance e di gestione del PSC, stabiliti nel citato articolo 44, ed in particolare 
il comma 2, che prevede il trasferimento delle funzioni prima attribuite agli strumenti di governance, 
previsti dai documenti di programmazione oggetto di riclassificazione, ad appositi Comitati di 
Sorveglianza (CdS), costituiti dalle Amministrazioni titolari dei piani operativi e ne determina la 
composizione, nonché il comma 3, con cui ne sono delineate le competenze; 
 

VISTA la delibera n. 25 del 10 agosto 2016 del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), con cui sono individuate aree tematiche d’intervento del Fondo per lo Sviluppo e 
la Coesione (di seguito FSC) e le relative dotazioni finanziarie, nonché sono state fornite regole per 
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l’adozione, l’attuazione, la sorveglianza, l’ammissibilità, il monitoraggio e la pubblicità degli 
interventi inseriti nei Piani operativi; 
 

VISTA la delibera CIPE del 01 dicembre 2016, n. 54/2016, con la quale è stato approvato il Piano 
Operativo “Infrastrutture”, di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (oggi 
Ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili), e la relativa dotazione finanziaria a valere 
sul FSC 2014-2020;  
 

VISTE le successive delibere CIPE n. 98 del 22 dicembre 2017, n. 12 del 28 febbraio 2018, n. 28 del 20 
maggio 2019, n. 47 del 24 luglio 2019, n. 4 del 17 marzo 2020, n. 32 del 28 luglio 2020, con le quali la suddetta 
dotazione finanziaria è stata integrata e/o modificata, pervenendo ad un ammontare pari a 16.920,42 milioni 
di Euro;   

 

VISTA la circolare 5 maggio 2017, n.1, del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti delibere CIPE n.  25 e 26 del 10 
agosto 2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, modifiche e 
riprogrammazioni di   risorse, revoche, disposizioni finanziarie»; 
 

VISTA la delibera CIPESS del 29 aprile 2021, n. 2/2021 (pubblicata nella GURI del 16 giugno 2021, 
n. 142), recante “Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e coesione”, 
che stabilisce, ai sensi del comma 14 del citato articolo 44, del decreto-legge n. 34 del 2019, la 
disciplina ordinamentale dei Piani sviluppo e coesione, assicurando altresì la fase transitoria dei cicli 
di programmazione 2000-2006 e 2007-2013, anche attraverso una necessaria armonizzazione delle 
regole rispettivamente vigenti in un quadro unitario; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi della lettera A, punto 4, della citata delibera CIPESS n. 2/2021, a 
seguito della prima approvazione del PSC, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
quale Amministrazione titolare del Piano, provvede all’istituzione di un Comitato di Sorveglianza (di 
seguito CdS) cui partecipano rappresentanti: del Dipartimento per le politiche di coesione, 
dell’Agenzia per la coesione territoriale, del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento 
della politica economica, del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato - IGRUE, del Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie, delle regioni, 
nonché i rappresentanti del partenariato economico e sociale in relazione alle attività di cui alle lettere 
d) ed e), comma 3, del citato articolo 44;  
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VISTA la delibera CIPESS del 29 aprile 2021, n. 3/2021 (pubblicata nella GURI del 04 agosto 2021, 
n. 185), con la quale il CIPESS, previa proposta del Ministro per il Sud e la coesione territoriale, ha 
approvato il PSC a titolarità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (nel seguito 
MIMS),  per un valore complessivo di 16.920,42 milioni di euro, confermando gli interventi e la 
dotazione finanziaria già previsti dal P.O. FSC Infrastrutture 2014-2020 e  ribadendo le disposizioni 
dettate dalla suddetta delibera n. 2/2021; 
 

VISTO il decreto ministeriale n. 411 del 27 ottobre 2021 con cui si dà attuazione alle previsioni 
organizzative di cui alla delibera CIPESS 2/2021, mediante definizione della struttura di governance 
del PSC del MIMS, individuando, tra l’altro, la Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la 
pianificazione e i progetti internazionali quale Autorità responsabile del PSC; la Divisione VI della 
medesima Direzione quale Organismo di Certificazione e istituendo, altresì, il Comitato di 
Sorveglianza del Piano; 
 

VISTO il decreto del Direttore generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti 
internazionali, n. 19638 del 12 novembre 2021, con cui si delega alla Divisione III - Articolazione 

territoriale delle reti infrastrutturali. Pianificazione e programmazione di settore. Programmazione 

negoziata le funzioni di Autorità responsabile del Piano Sviluppo e Coesione e si individua la 
composizione del Comitato di Sorveglianza, conformemente a quanto stabilito alla lettera A) punto 
4) della citata delibera CIPESS 2/2021 e all’articolo 5 del citato decreto ministeriale;  
 
PRESO ATTO che il citato decreto ministeriale prevede che il CdS sia composto anche dai 
rappresentanti delle Direzioni generali del MIMS responsabili dell’attuazione, gestione e 
monitoraggio del PSC, da un rappresentante dell’Organismo di Certificazione oltre che dall’Autorità 
responsabile del Piano medesimo; 
 
TENUTO CONTO che i soggetti del partenariato economico e sociale sono individuati con l’articolo 
3 del decreto direttoriale n. 19638 del 12 novembre 2021; 
 
ATTESO che il decreto ministeriale n. 411 del 27 ottobre 2021, all’art 5 comma 6, prevede che per 
l’espletamento delle proprie funzioni il Comitato di Sorveglianza si avvalga di un’apposita segreteria 
tecnica, costituita presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili – Direzione 
generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti internazionali; 
 
RILEVATO che il decreto direttoriale n. 19638 del 12 novembre 2021 all’articolo 5 individua la 
segreteria tecnica presso la Divisione III - Articolazione territoriale delle reti infrastrutturali. 
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Pianificazione e programmazione di settore. Programmazione negoziata della Direzione generale per 
lo sviluppo del territorio, la pianificazione e i progetti internazionali; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 6 del citato decreto direttoriale, per le modalità di funzionamento 
del CdS, rimanda al Regolamento interno da adottarsi, su proposta dell’Autorità responsabile del 
PSC, in occasione della prima seduta. 
 
Il Comitato di Sorveglianza del PSC del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
istituito con decreto ministeriale n. 411 del 27/10/2021, 
 
 

ADOTTA IL PROPRIO REGOLAMENTO INTERNO 
 

Articolo 1 

(Composizione) 

1. Il Comitato di Sorveglianza è presieduto dall’Autorità responsabile del Piano Sviluppo e 
Coesione del Ministero delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili o, in sua assenza, da un 
suo delegato. 

2. Al Comitato partecipano altresì i rappresentanti designati con comunicazione formale dagli enti 
e soggetti giuridici indicati all’articolo 5 del decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili n. 411 del 27 ottobre 2021 e agli articoli 2 e 3 del decreto direttoriale n. 19638 
del 12 novembre 2021. 

3. In caso di impedimento, ciascun rappresentante del Comitato, previa comunicazione all’Autorità 
responsabile del Piano, può essere sostituito da un supplente designato da ciascuna 
Amministrazione di riferimento, dalle Regioni di riferimento o dai soggetti del partenariato 
economico e sociale coinvolti. 

4. Su invito dell’Autorità responsabile del PSC e in relazione alla specificità degli argomenti iscritti 
all’ordine del giorno, possono partecipare alle riunioni del Comitato esperti di settore e altri 
rappresentanti delle istituzioni. 

5. Per la partecipazione alle sedute del Comitato non sono dovuti gettoni di presenza, compensi, 
rimborsi spese o altri emolumenti, comunque denominati. 

 

Articolo 2 

(Compiti) 

1. Il Comitato di Sorveglianza accerta l’efficacia e la qualità dell’attuazione del PSC. 
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2. A tal fine assolve, tra l’altro, i seguenti compiti:  
a) adotta il Regolamento di funzionamento interno nel corso della prima riunione; 
b) provvede, su proposta dell’Autorità responsabile, ad integrare il Piano Sviluppo e Coesione 

approvato con delibera CIPESS n. 3/2021, come stabilito alla lettera A punto1 della delibera 
CIPESS n. 2/2021; 

c) approva la metodologia e i criteri per la selezione delle nuove operazioni da inserire nel PSC 
dopo la prima approvazione; 

d) approva le relazioni di attuazione annuali e finale; 
e) provvede all’approvazione di una relazione finale di chiusura parziale del Piano per ciascun 

triennio di attività, relativa alle risorse associate a progetti conclusi per ciascuna area tematica, 
indicando i relativi risultati raggiunti e le pertinenti evidenze delle valutazioni; 

f) esamina eventuali proposte di modifiche al PSC; 
g) esprime il parere ai fini della sottoposizione delle modifiche di competenza del CIPESS; 
h) esamina ogni aspetto che incida sui risultati del Piano, comprese le verifiche sull'attuazione; 
i) esamina i risultati delle valutazioni; 

3. Il Comitato, relativamente alle proposte di modifica del PSC: 
a. esamina e approva le proposte di modifica sostanziale del Piano, validate dall’Autorità 

responsabile, inerenti alla sostituzione di interventi/progetti già compresi e finanziati nel Piano 
e delle relative finalità, nonché il riparto finanziario tra le aree tematiche e per settori di 
intervento. Tali modifiche sono successivamente trasmesse alla Cabina di regia FSC per 
opportuna informativa o per la relativa approvazione in base ai criteri previsti alla lettera A 
punto 4 della delibera CIPESS n. 2/2021. Il CdS esamina, inoltre, le eventuali proposte di 
modifica delle previsioni di spesa del Piano finanziario del PSC; 

b. esamina le proposte di modifica della dotazione finanziaria complessiva del Piano per 
incremento o revoca di risorse da sottoporre all’approvazione del CIPESS, previo parere 
anche della Cabina di regia FSC. 

4. Il Comitato esamina gli eventuali ulteriori argomenti sottoposti alla sua attenzione dall’Autorità 
responsabile esprimendo, se del caso, pareri, raccomandazioni o decisioni. 

 

Articolo 3 

(Convocazione e riunioni) 

1. Il Comitato è convocato dall’Autorità responsabile del PSC, in presenza o da remoto, almeno una 
volta l’anno in sessione ordinaria. Può, inoltre, essere convocato in via straordinaria, per 
affrontare questioni urgenti, su istanza della maggioranza semplice dei membri del Comitato.  
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2. Le riunioni in presenza si tengono di norma presso le sedi del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili in Roma. Qualora sorgesse l'esigenza di svolgere gli incontri in altra sede, la 
stessa sarà indicata dall’Autorità responsabile all'atto della convocazione.  

3. Le sedute del CdS sono validamente costituite con la partecipazione, in presenza fisica o in 
presenza da remoto, di almeno la metà dei membri.  

4. Le convocazioni sono emesse di norma almeno due settimane prima della data fissata per la 
seduta, con comunicazione indirizzata alla casella di posta elettronica comunicata dal membro, 
con allegato l’ordine del giorno, che riporta l’elenco degli argomenti da trattare. Il Presidente può, 
in casi eccezionali e motivati, ridurre il tempo di preavviso a una settimana prima della riunione. 
Il Presidente può, altresì, consultare i membri del Comitato attraverso una procedura scritta, come 
disciplinata dall’articolo 7.  

5. Su iniziativa dell’Autorità responsabile del Piano, le riunioni possono essere precedute da 
consultazioni, riunioni informative, incontri tecnici etc., con la partecipazione dei rappresentanti 
che di volta in volta si riterrà necessario convocare. È facoltà dell’Autorità responsabile medesima 
invitare, qualora ne ricorra la necessità, eventuali altri soggetti esterni al Comitato.  

 

Articolo 4 

(Ordine del giorno e trasmissione documentazione) 

1. Il Presidente stabilisce l’ordine del giorno (OdG) delle riunioni, valutando l’eventuale inserimento 
delle questioni proposte per iscritto dai componenti del Comitato, e lo sottopone al Comitato per 
l’adozione. 

2. I componenti del Comitato ricevono l’OdG provvisorio a mezzo posta elettronica, almeno due 
settimane prima della riunione, salvo eccezioni motivate. I componenti del Comitato possono 
chiedere a mezzo posta elettronica, entro i cinque giorni dalla ricezione, l’inserimento di temi da 
discutere, debitamente motivati e dettagliati. 

3. L’OdG definitivo, i documenti per i quali è richiesto l’esame, la valutazione e l’approvazione da 
parte del Comitato ovvero altri documenti informativi vengono resi disponibili in tempo utile ai 
membri tramite trasmissione a mezzo posta elettronica o resi disponibili tramite sito web dedicato. 

4. In caso di necessità, il Presidente può sottoporre all’esame del Comitato argomenti non iscritti 
all'ordine del giorno. 

 
Articolo 5 

(Deliberazioni) 

1. Le deliberazioni sono assunte secondo la prassi del consenso, senza ricorrere a votazioni. Ciascun 
membro può dichiarare la propria astensione o esprimere la propria contrarietà. Ricorrendo tale 
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seconda fattispecie, il CdS assume le decisioni con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. Le decisioni adottate sono vincolanti anche per i soggetti assenti e possono essere assunte 
anche in assenza del soggetto direttamente interessato. 

2. Il Presidente, di propria iniziativa o su richiesta di un componente, può rinviare la decisione su 
un punto iscritto all’ordine del giorno al termine della riunione o alla riunione successiva, ovvero 
può avviare la procedura di consultazione scritta di cui all’articolo 7 se nel corso della riunione è 
emersa l’esigenza di un ulteriore approfondimento. 

3. I rappresentanti del partenariato economico e sociale partecipano ai lavori del Comitato a titolo 
consultivo, concorrendo ad esaminare ogni aspetto che incida sui risultati, comprese le verifiche 
sull’attuazione degli interventi ed all’esame dei risultati delle valutazioni. 

 

Articolo 6 

(Verbali) 

1. Una sintesi delle principali decisioni assunte dal Comitato può essere preparata dalla segreteria 
tecnica di cui all’articolo 9, condivisa e ratificata alla chiusura della stessa riunione e 
successivamente allegata al verbale. 

2. I verbali delle riunioni riportano sinteticamente, oltre alle deliberazioni e alle raccomandazioni 
del Comitato, anche le posizioni espresse dai soggetti che partecipano ai lavori a titolo consultivo. 

3. I verbali sono trasmessi a mezzo posta elettronica ai componenti del Comitato, di norma, entro 
trenta giorni dalla data della riunione e sono approvati dai medesimi componenti, su iniziativa del 
Presidente, attraverso la procedura di consultazione scritta di cui all’articolo 7. 

4. Eventuali richieste di integrazione o modifica sono inoltrate per iscritto alla segreteria tecnica del 
Comitato entro i termini di conclusione della procedura di consultazione scritta di cui all’articolo 
7.  

 

Articolo 7 

(Consultazioni per iscritto) 

1. Il Presidente può attivare una procedura di consultazione per iscritto dei componenti del Comitato. 
2. I documenti da sottoporre all’esame tramite la procedura della consultazione per iscritto sono 

inviati a mezzo posta elettronica o mediante inserimento nella sezione riservata, dedicata al PSC 
nel portale web del Ministero, ai membri del Comitato, i quali esprimono per iscritto il loro parere 
entro dieci giorni lavorativi dalla data di trasmissione. La mancata comunicazione per iscritto da 
parte di un membro del Comitato del proprio parere nel termine sopra indicato equivale ad 
assenso. 
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3. In assenza di obiezioni la decisione sarà adottata decorsi i termini di cui al comma 2. In presenza 
di obiezioni, le decisioni saranno assunte secondo la prassi del consenso. 

4. In casi di urgenza motivata, il Presidente può avviare una procedura di consultazione scritta del 
Comitato che deve concludersi entro cinque giorni lavorativi dalla data di inoltro dei documenti. 

5. A seguito della conclusione della consultazione scritta, il Presidente informa i membri circa l’esito  
della procedura. 

 

Articolo 8 

(Trasmissione della documentazione) 

1. La trasmissione di atti e documenti tra i componenti del Comitato e la segreteria tecnica del 
Comitato di cui all’articolo 9, è effettuata a mezzo posta elettronica.  

2. A tal fine, è fatto carico a tutti i componenti del Comitato di comunicare alla segreteria tecnica il 
proprio indirizzo di posta elettronica cui inviare la documentazione, nonché tempestivamente ogni 
eventuale variazione dello stesso. 

 
Articolo 9 

(Segreteria tecnica del Comitato) 

1. Il Comitato può avvalersi per l’espletamento delle sue funzioni di un’apposita segreteria tecnica, 
come previsto all’articolo 5, comma 6 del citato del decreto ministeriale n. 411 del 27 ottobre 
2021.  

2. Istituita con proprio provvedimento dall’Autorità responsabile del Piano, alla segreteria tecnica 
sono demandate, le attività di seguito riportate, dal carattere esemplificativo e non esaustivo:  
a) trasmettere, ricevere e archiviare la documentazione attinente ai lavori del Comitato; 
b) fornire il supporto alla predisposizione del materiale documentale e informativo relativo ai 

lavori del CdS; 
c) predisporre i verbali delle riunioni del Comitato del CdS;  
d) acquisire e tenere la rubrica dei componenti del CdS e il suo costante aggiornamento; 
e) organizzare le riunioni del Comitato. 

 
Articolo 10 

(Gruppi di lavoro) 

1. Il Comitato di Sorveglianza può istituire gruppi di lavoro settoriali e tematici, come strumento di 
approfondimento di specifiche materie. 
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2. I gruppi di lavoro svolgono la loro attività su specifico mandato del Comitato, secondo le modalità 
di funzionamento fissate dal Comitato stesso. 

3. La composizione dei gruppi di lavoro e dei rispettivi coordinatori sarà proposta dall’Autorità 
responsabile del Piano e approvata dal Comitato, sulla base dei criteri di competenza per materia 
e di interesse per tema di riferimento specifico del gruppo. 

 
Articolo 11 

(Obbligo di riservatezza e conflitto di interesse) 

1. I membri del Comitato dovranno osservare gli obblighi sulla protezione dei dati e di riservatezza 
relativamente alle informazioni acquisite in sede di Comitato. 

2. Ferme restando le disposizioni previsti dal Codici di comportamento approvati dagli enti e dalle 
strutture di appartenenza, i componenti del Comitato sono tenuti a segnalare con tempestività ogni 
situazione di conflitto di interesse, anche se potenziale, e, conseguentemente, ad astenersi 
obbligatoriamente dalle discussioni e dalle decisioni riguardanti tutte le tematiche che potrebbero 
determinare conflitti di interesse. 

 
Articolo 12 

(Trasparenza e comunicazione) 

1. Il Comitato di Sorveglianza garantisce un’adeguata informazione sui propri lavori.  
2. Le versioni aggiornate del PSC, le relazioni di attuazione e finali, la sintesi delle decisioni delle 

riunioni del CdS, i rapporti di valutazione, unitamente ad altra documentazione rilevante per 
ciascun PSC, sono rese disponibili sul sito web del Ministero, in apposita sezione raggiungibile 
dall’home page, per la gestione collaborativa e la visione degli atti rilevanti per la 
programmazione e l’attuazione del Fondo Sviluppo e Coesione. 

 

Articolo 13 

(Norme attuative) 

1. Il presente Regolamento può essere modificato, con decisione del Comitato, su proposta della 
Autorità responsabile.  

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si intendono applicabili le 
disposizioni contenute nella delibera CIPESS n. 2 e n. 3 del 29 aprile 2021 e, per quanto in esse 
non espressamente previsto, i principi e le regole già vigenti per il ciclo di programmazione FSC 
2014-2020 e, in particolare, nella delibera CIPE n. 25 del 10 ottobre 2016 e ss.mm.ii., dalla 
Circolare 5 maggio 2017, n.1 del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, dal 
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decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 411 del 27 ottobre 2021, 
nonché dal PSC e dal relativo sistema di gestione e controllo. 
 

 

Letto, discusso e approvato. 
 


